
Le nuove frontiere del crimine

la commissione parlamentare d’inchiesta

Venezia, 91 beni sequestrati per mafia
«Infiltrazioni, un quadro inquietante»
Seconda giornata in Veneto dopo Verona. L’indagine di Eraclea ora sta portando fino a Caorle

Carlo Mion

VENEZIA. Nella sola provin-
cia di Venezia, in questo mo-
mento, ci son 91 beni seque-
strati per mafia. Beni acqui-
stati da appartenenti a co-
sche mafiose o a camorristi 
senza dimenticare le ’ndri-
ne calabresi. E questo per 
milioni  di  euro  tra  case,  
aziende, locali pubblici, ter-
reni  e  beni  immobili.  È  
emerso ieri dalle audizioni 
della Commissione Antima-
fia nella sua seconda giorna-
ta in Veneto. Dopo Verona è 
toccato alla provincia di Ve-
nezia che a inizio anno si è 
svegliata con un centinaio 
di arresti di appartenenti a 
clan camorristici e alla ’n-
drangheta.  Ieri  sono  stati  
sentiti dai componenti del-
la Commissione i vertici del-
le  forze  di  polizia,  Bruno  
Cherchi, capo della Procura 
Antimafia di Venezia, il pre-
fetto  di  Venezia  Vittorio  
Zappalorto,  oltre  a  consi-
glieri comunali del Veneto 
Orientale minacciati per le 
loro coraggiose denunce. Ie-
ri  è  emerso  chiaramente  
che l’inchiesta sulla camor-
ra a Eraclea e nel Veneto 
Orientale  ha  accelerato  
quella su Caorle. E ancora 
una volta camorra e ’ndran-
gheta sono al centro delle 
indagini. 

«Le audizioni hanno di-
pinto un quadro davvero in-
quietante  sulla  presenza  
delle mafie a Venezia e in 
provincia. A conferma che 
la missione dell’Antimafia 
era quantomai utile, non so-
lo per fare un approfondi-
mento ma anche per dimo-
strare la vicinanza e l’inte-
resse del Parlamento per il 
caso Veneto. Sono passati 
quattro  anni  dall’ultima  
missione del marzo 2015 e 
la presenza della malavita 

organizzata  si  è  ulterior-
mente radicata. Non si può 
parlare più solamente di in-
filtrazioni, il Veneto è un ter-
ritorio pervaso dalle orga-
nizzazioni mafiose», ricor-
da il deputato del Pd Nicola 
Pellicani, componente del-
la Commissione. Per affron-
tare  una  situazione  così  
complessa, occorre però un 
organico adeguato, in parti-
colare in Procura, dove c’è 
una carenza cronica di per-
sonale, ribadita anche ieri 
nel  corso  delle  audizioni.  
Sempre ieri è emerso come 
in passato «le indagini sia-

no state disorganizzate e ca-
suali». Ad iniziate proprio 
dall’attività in Procura Anti-
mafia di Venezia. 

Ma oramai la nostra regio-
ne, al pari dell’Emilia Roma-
gna, del Piemonte e della 
Lombardia non è più solo in-
filtrata dalle cosche ma in 
Veneto e nel Veneziano ci 
sono veri e propri insedia-
menti  mafiosi.  Del  resto  
«dove ci sono soldi c’è ma-
fia. Ma non si tratta di una 
mafia  tradizionale,  è  una  
mafia che usa altri metodi 
più sottili, ma sempre mol-
to efficaci», ha ribadito un 
esponente delle forze di po-
lizia. 

L’inchiesta di Eraclea sta 
portando a Caorle.  Infatti  
dagli atti dell’inchiesta del-
la  Dda  di  Venezia,  sono  
emersi  «collegamenti  evi-
denti tra il clan dei casalesi 

e le cosche che operano a 
Caorle». Per questo l’onore-
vole Pellicani allo scopo di 
approfondire «la presenza 
della criminalità organizza-
ta a Caorle ho chiesto l’audi-
zione del Procuratore Capo 
di Trieste, Carlo Mastello-
ni, in quanto territorialmen-
te competente». 

Restando  a  Eraclea  du-
rante l’audizione del Prefet-
to è emerso che lo stesso ha 
proceduto  all’interdittiva  
antimafia per tre società col-
legate a Luciano Donadio, 
l’imprenditore accusato di 
essere l’uomo dei  casalesi  
nel  Veneziano.  Infine  è  
emersa una rinnovata atten-
zione per l’isola del Tron-
chetto, dove elementi lega-
ti alla ex Mafia del Brenta 
controllerebbero il traspor-
to dei turisti. –
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La Commissione parlamentare Antimafia ieri a Venezia: «Un quadro inquietante delle infiltrazioni in città e provincia»

incidenti sul lavoro: l’appello

Agricoltura, 77 vittime
in Veneto in tre anni
«Trattori pericolosi»

Interdittiva per tre 
società collegate
a Donadio. Tronchetto
sotto osservazione

MESTRE. Troppi agricoltori fini-
scono stritolati dai trattori nei 
campi, appello alla Regione di 
Confagricoltura. In Veneto gli 
infortuni  mortali  sul  lavoro,  
tra il 2015 e il 2018, sono stati 
in totale 193 e tra questi 77 in-
cidenti sono avvenuti nel setto-
re agricolo, 71 proprio sui cam-
pi. Secondo i dati Inail, si trat-
ta di 26 casi nel 2015; 17 nel 
2016; 18 nel 2017 e 16 nel  
2018. In ben 33 casi la causa di 

morte è stata dovuta alle con-
seguenze del ribaltamento del 
trattore, in 9 casi allo schiaccia-
mento di una macchina agrico-
la (escluso il trattore), in 3 allo 
schiacciamento da  parte  del  
trattore in movimento. 

Nel Veneziano sono cinque 
gli incidenti agricoli mortali av-
venuti tra il 2015 e il 2018. Si 
tratta di un’emergenza che si 
inserisce in un tendenziale au-
mento degli infortuni sul lavo-

ro in tutti i settori più a rischio. 
Da qui l’appello che Confa-

gricoltura Venezia alle istitu-
zioni: «In Italia è entrata in vi-
gore la legge europea che ob-
bliga chi guida il trattore a sot-
toporsi a un esame che ne veri-
fichi l’idoneità per gestire un 
mezzo così pericoloso» sottoli-
nea Giulio Rocca, presidente 
di  Confagricoltura  Venezia.  
«Ma si rende necessario inter-
venire sulle macchine agrico-
le: mi rivolgo alla Regione sen-
sibile alle richieste degli agri-
coltori perché metta a disposi-
zione  degli  agricoltori  fondi  
specifici destinati ad opere di 
messa a norma e aggiornamen-
to  per  rendere  sicuri  parco  
macchine  ed  attrezzature».  
Non solo: «Un appello va rivol-
to anche all’Inail perché i ban-

di  che  emette  sono  di  fatto  
inaccessibili  per  le  piccole  
aziende» sostiene Rocca. «L’ac-
cesso si basa sulla velocità di 
presentazione  della  doman-
da, a tal punto che è richiesta 
alle aziende la consulenza di 
società specializzate. In que-
sto modo le imprese più picco-
le restano di fatto escluse». Nel-
la maggior parte dei casi rileva-
ti negli ultimi anni – anche se-
condo il rapporto Inail – l’inci-
dente  mortale  ha  coinvolto  
ben 55 coltivatori diretti, men-
tre gli altri morti riguardano di-
pendenti a contratto indeter-
minato. Gli infortuni mortali 
coinvolgono soprattutto italia-
ni, con età tra i 51 e i 60 anni 
(al secondo posto ci sono gli ul-
trasessantacinquenni). —

M. A. 

VENEZIA. Intanto procede l’in-
chiesta sul caso Eraclea e dopo 
gli oltre 50 arresti dell’inverno 
scorso,  e  i  complessivi  oltre  
100 in tutta la regione, il lavo-
ro di indagine non è ancora 
conclusa. Inoltre la Commis-
sione per l’Accesso voluta dal 
Prefetto ha chiesto altri tre me-
si di tempo per valutare lo scio-
glimento del Comune per ma-
fia. Quel che è certo è che si è 
trovata di fronte a una situazio-
ne molto complessa e sta lavo-
rando con difficoltà, anche per 
il clima poco collaborativo che 
sta incontrando nel territorio. 

eraclea

L’inchiesta 
sul Comune
per altri tre mesi

VENEZIA. Sono 57 le proposte 
progettuali giunte in Regio-
ne entro la scadenza del 15 
luglio per l’accesso al bando 
che mette a disposizione una 
dotazione di 5 milioni di eu-
ro per il finanziamento dei co-
muni che già hanno ottenuto 
il riconoscimento di «Distret-
ti  del  Commercio».  Con  il  
bando la Regione si propone 
di facilitare la concretizzazio-
ne di progetti finalizzati ad 
accrescere l’attrattività, rige-
nerare il tessuto urbano e so-

stenerne la competitività, va-
lorizzando  le  attività  com-
merciali e contribuendo in a 
combattere il fenomeno del-
la desertificazione delle cit-
tà. I progetti saranno coordi-
nati da un manager, indivi-
duato dal Distretto e avran-
no una durata di 18 mesi, pro-
rogabili di ulteriori sei mesi. 
«Ancora una volta il territo-
rio veneto ha saputo cogliere 
le opportunità offerte dalla 
Regione», sottolinea l’asses-
sore Roberto Marcato.

il bando della regione

Distretti del commercio
presentati 57 progetti

VENEZIA. «Nello sviluppo 
del sistema socio-econo-
mico veneto l’attenzione 
al tema della legalità è 
prioritaria.  Dai  grandi  
eventi che si svolgeran-
no in Veneto, ai cantieri, 
alla crescita dell’econo-
mia che in alcuni settori 
si è tornata a registrare, 
il rispetto della legalità, 
è un elemento irrinuncia-
bile», ha detto Paolo Ca-
valletto, delegato Legali-
tà di Confindustria Vene-
to. E questo in vista di 
mondiali di Sci e Olim-
piadi invernali che si svol-
geranno nei prossimi an-
ni nella nostra regione. 
Manifestazioni che vor-
ranno dire investimenti 
miliardari in infrastruttu-
re. 

«Il Veneto può e vuole 
costituire una best practi-
ce a livello italiano. La no-
stra è stata infatti la pri-
ma regione a sottoscrive-
re nel 2011 il Protocollo 
d’intesa  tra  Confindu-
stria e le prefetture pro-
vinciali per la sensibiliz-
zazione ed il rispetto del-
la legalità e, a giorni, ri-
proporremo  un  aggior-
namento di questo docu-
mento, allargando il dia-
logo a Forze dell’ordine 
e Magistratura. Il mio au-
spicio è che ogni territo-
riale di Confindustria Ve-
neto si doti di un rappre-
sentante che si occupi di 
questo tema fondamen-
tale – continua Cavallet-
to –. Il tessuto economi-
co del Veneto è sano e, 
proprio per questo, deve 
erigersi  a  barriera  dei  
comportamenti  illegali,  
senza sottovalutarli. So-
no proprio corruzione e 
illegalità a danneggiare 
e  penalizzare  il  lavoro  
quotidiano e i valori di 
migliaia di imprenditori 
che operano in modo lea-
le, pulito e sano, senza 
perseguire scorciatoie o 
facili guadagni», conclu-
de Cavalletto. –
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confindustria

Cavalletto
«Irrinunciabile
il rispetto
della legalità»
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